
Messaggio del 03.05.2002

”Figli cari, vi siete guardati intorno? Vi siete resi conto che il mondo non cerca più Dio?

Tante, sono le cose che si vogliono, che si cerca di scoprire, che si vorrebbe possedere...ma Dio no!
Lo si  vuole escludere dalla propria vita, Lo si vuole cancellare dalla propria realtà...,  Lo si  vuole
dimenticare, perchè l’umanità crede, così, di conquistare una totale autonomia.

E l’uomo non si è ancora reso conto che, fidandosi solo dei limiti umani, è destinato a diventare cieco e ad
allontanarsi, sempre più, dalla Verità.

Dio sta perdendo tante anime... ma queste anime, nonostante siano incatenate dalla loro superbia e dalla loro
presunzione, devono sapere che non hanno perso l’amore di Dio!

Perchè, dunque, non tornare sui propri passi... e cercarLo ancora..., e ancora..., e ancora?!

Dio è nel pensiero, nella coscienza, nel futuro... dell’uomo! 

È  inevitabile,  prima  o  poi,  un  incontro  con  Lui!  Ma  Lui  ama  essere  cercato,  desiderato,  amato...
spontaneamente, perchè questa è la molla che innesca il Suo grande «disegno d’amore», per la salvezza
dell’umanità!

Tante sono le difficoltà che incontrate nella vostra vita, figli cari, per attraversare l’oceano dell’«apparire».
Ma queste sono  vostre «scelte personali«, fini a se stesse... sono conquiste puramente umane, che, il più
delle volte, accrescono solo la vostra inquietudine.

I vostri desideri, poi, così, difficilmente si esauriscono, e vi spingono ad andare sempre oltre... a volere
sempre di più.
Ma  c’è  un’altro  oceano  da  attraversare,  ed  è  l’oceano  dell’«essere»,  che  porta  alla  «piena  Verità»
dell’esistenza, e dà infinita «beatitudine». 

Ma, per attraversare questo oceano, non si può fare a meno di Dio, perchè la Sua tacita esclusione,
comporterebbe l’esclusione dell’uomo stesso: cioè: la sua auto-distruzione.
L’uomo, senza il Signore... che lo guida, lo protegge, lo aiuta, è già: perdente, sconfitto, vinto!
Andrebbe incontro alla «disperazione assoluta».

La ragione, per camminare diritta, deve appoggiarsi al bastone della Fede! L’uomo deve capire che
non c’è attimo della sua vita, in cui non ha bisogno di Dio. 

E incontrarLo è sempre possibile, e meno difficile di quanto si possa pensare, perchè il Signore è sempre
vicino alle sue anime. 
E chi Lo trova, scopre l’inizio della «via del sapere spirituale», attraverso la quale si disperdono le tenebre
che avevano fatto smarrire la «via della fede».

E quando si riscopre la «diritta via»,  Dio fa dono di Se stesso all’uomo, attraverso la Rivelazione che lo
rende compartecipe della sua missione di salvezza. Fidatevi di Dio, figli miei, sia Lui, il vostro più grande
amore! 

Ricordatevi sempre che «non avete stabile dimora quaggiù...»  (Ebrei 13, 14)  e non avrete  mai pace
sulla Terra, se non sarete strettamente uniti a Lui, che vi sta riservando un posto tra le cose celesti. 

Vi amo. IO sono il vostro Gesù.”
                                        <<Finora non avete chiesto nulla, nel Mio nome.>>


